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AREA PROGETTAZIONE 
 
L’area progettazione del Centro Servizi ha lo scopo di offrire forme di supporto e di sostegno 
all’attività progettuale alle associazioni di volontariato, che si esplica principalmente in occasione 
dell’emanazione, da parte del Comitato di Gestione, del Piano di Ripartizione.  
 
 
I BISOGNI 
Le associazioni, con il supporto del Centro Servizi, 
sono chiamate ad elaborare e successivamente a 
realizzare progetti complessi di intervento sul 
territorio. 
Si tratta di un processo complesso cui spesso le 
associazioni non sono preparate:  se da una parte, 
infatti, le associazioni locali sono ricche di idee 
progettuali da realizzare, dall’altra a volte mancano della capacità progettuale necessaria per 
trasformare la loro idea in un progetto vero e proprio. L’operatività (saper fare), cioè, non è sempre  
sostenuta da una reale capacità di concretizzazione progettuale (saper pensare e progettare). Le 
Associazioni, nel corso degli anni, hanno incrementato la loro capacità di elaborare e realizzare 
progetti, grazie anche all’azione di sostegno e supporto garantita dal Centro Servizi.  
 
 
ATTIVITA’ SPECIFICHE 
Informazione sul Piano di Ripartizione  
Non appena il Comitato di Gestione emana il Piano di Ripartizione, il Centro Servizi si fa carico di  
informarne tutte le associazioni di volontariato del territorio.  
Il Piano di Ripartizione per il biennio 2005-2006 prevedeva tre tipologie di progetti: 
1) progettazione sociale: “progetti che partono dalla lettura e dalla analisi delle caratteristiche 
sociali del territorio, giungono ad affrontare i principali bisogni individuati, coinvolgono altri attori 
sociali – tra cui possibilmente istituzioni e terzo settore – all’interno di una logica di rete e di 
apertura a tutte le Organizzazioni di Volontariato del territorio” (dal Piano di Ripartizione 2005-
2006). Ogni Centro Servizi doveva destinare ai servizi a supporto della progettazione sociale non 
meno del 25% delle proprie risorse. L’importo massimo previsto per i servizi a supporto di ogni 
singolo progetto di questa tipologia non doveva essere superiore a € 50.000,00 
2) progetti di sviluppo: “progetti presentati da Organizzazioni di Volontariato che intendono 
realizzare un percorso di sviluppo della propria associazione e richiedono l’accompagnamento da 
parte del Centro Servizi… organizzazioni di piccole dimensioni e di recente costituzione” (dal 
Piano di Ripartizione 2005-2006). Ogni Centro Servizi doveva destinare ai servizi a supporto dei 
progetti di sviluppo non meno del 7% delle proprie risorse. L’importo massimo previsto per i 
servizi a supporto di ogni singolo progetto di questa tipologia non doveva essere superiore a € 
10.000,00 
3) progetti di rilevanza sovra-provinciale: hanno la “peculiarità di coinvolgere come promotori e 
destinatari Organizzazioni di Volontariato di almeno 3 differenti territori provinciali della Regione 
“ (dal Piano di Ripartizione 2005-2006). Ogni Centro Servizi doveva destinare ai servizi a supporto 
dei progetti sovraprovinciali non meno del 5% delle proprie risorse. L’importo massimo previsto 
per i servizi a supporto di ogni singolo progetto di questa tipologia non doveva essere superiore a € 
35.000,00; 
 

Il Piano di Ripartizione 2005-2006 fissava tre scadenze per la presentazione di progetti: 
- 20 dicembre 2004: programmazione relativa al periodo 01.03.2005 – 31.12.2006  
- 15 aprile 2005: programmazione relativa al periodo 01.06.2005 – 31.12.2006 

Referente d’area 
Malmesi Alessandra 

 
 

Corso Diaz 49, 47100 Forlì 
info@assiprov.it 

Tel. 0543 36327 Fax 0543 39645 
Cell. 335 7859407 

 



 3 

- 31 ottobre 2005: programmazione relativa al periodo 01.01.2006 – 31.12.2006 
 
Il percorso di progettazione 
L’informazione alle associazioni è il primo passo del percorso di progettazione. Oltre al personale, 
anche il Consiglio Direttivo segue attivamente il percorso di progettazione, con l’impegno attivo di 
4 consiglieri, che insieme ai tre operatori del Centro Servizi, formano la Commissione 
Progettazione. 
Il percorso di progettazione attivato dal Centro Servizi si esplica nelle seguenti modalità: 
1) il Consiglio Direttivo, prima di ogni scadenza imposta dal Piano di Ripartizione, stabilisce una 
pre-scadenza per presentare le ipotesi progettuali da parte delle associazioni, avvisate tramite 
mailing postale, telematico, avviso su sito internet e contatto con gli operatori.  
2) una volta raccolte le ipotesi progettuali (che dovranno pervenire entro la scadenza di volta in 
volta indicata), il Centro Servizi ne stila l’elenco scritto e lo porta a conoscenza del Consiglio 
Direttivo;  
3) il personale del Centro Servizi, una volta valutate attentamente le ipotesi progettuali pervenute, 
convoca le varie associazioni proponenti al fine di trasformare l’ipotesi progettuale in progetto vero 
e proprio, articolato secondo le indicazioni fornite dal Comitato di Gestione 
4) il Consiglio Direttivo stabilisce un’ulteriore scadenza entro la quale le associazioni promotrici 
dovranno far pervenire il progetto redatto nella sua forma definitiva e conforme al formulario 
indicato dal Comitato di Gestione;  
5) la Commissione Progettazione fissa i criteri per la valutazione dei progetti, stilando una classifica 
di merito dei progetti e proponendo al Direttivo un’ipotesi di finanziamento; se necessario, 
provvede anche a proporre tagli di budget sui progetti. Per quanto riguarda i progetti presentati alla 
scadenza del 31/10/2005 la cui realizzazione doveva effettuarsi nell’anno 2006, i criteri di 
valutazione individuati sono stati i seguenti:  
 
Criteri “molto pesanti” 
- Indicazioni del Comitato Paritetico, secondo il quale sono da privilegiare i progetti in ambito 
sanitario e sociale di intervento sulla persona 
- (solo per progetti di sviluppo):  Associazioni nuove e/o piccole 
- (solo per progetti di sviluppo riproposti): Riproposizione con lo stesso contenuto 

Criteri “pesanti” 
- Azioni orientate a favore dei volontari (non, per esempio, agli utenti delle associazioni o a 
terzi) 
- Azioni diverse fra loro (intesa come diversa tipologia: formazione, promozione, consulenza, 
ecc. Sono considerate uguali quando le azioni sono legate ad una stessa attività, come ad 
esempio la promozione di un corso di formazione e il corso stesso) 
- Dubbi su attività istituzionale (ovvero, se le attività del progetto sono quelle che l’associazione 
dovrebbe garantire come mission, oppure sono innovative, sperimentali) 

Criteri “leggeri” 
- Analisi dei bisogni e del contesto sociale 
- Azioni ammissibili secondo il Piano di Ripartizione del COGE 
- Chiarezza espositiva 
- Aver collaborato con il CSV in fase di ideazione e/o realizzazione 
- Coinvolgimento attivo di altri soggetti, come ad esempio associazioni di altra natura, 
cooperative sociali, Istituzionali 
- Chiarezza e precisione degli indicatori della valutazione 
- Risorse economiche adeguate ai risultati attesi 
- (solo per progetti riproposti): elementi positivi dei progetti passati 
- (solo per progetti riproposti): elementi di novità rispetto ai progetti passati 
- (solo per progetti riproposti): capacità di spesa degli anni precedenti 
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- (solo per progetti riproposti): riproposizione non oltre i 3 anni 
 
In sede di valutazione, vengono privilegiati i progetti proposti da associazioni che hanno seguito il 
percorso di progettazione nella sua interezza e che hanno presentato le ipotesi progettuali ed i 
progetti entro la scadenza prestabilita. 
A metà dell’anno 2006 si è provveduto ad una semplificazione dei criteri di valutazione dei 
progetti; l’elenco aggiornato dei criteri di valutazione si può trovare nel capitolo successivo. 
6) il Consiglio Direttivo valuta la proposta della commissione, prendendo le decisioni da sottoporre 
per ratifica all’Assemblea e al Comitato di Gestione. 
  
La realizzazione operativa dei progetti 
Una volta che un progetto è stato approvato e finanziato dal Comitato di Gestione, gli operatori del 
Centro Servizi convocano le associazioni promotrici per un incontro preliminare, nel quale viene 
effettuata la programmazione delle azioni e vengono trasmesse le istruzioni operative, nonché il 
regolamento in materia di progettualità. Da quel momento,l’area progettazione: 
- sostiene e affianca le associazioni di volontariato ed i coordinatori di progetto eventualmente 
presenti nella gestione operativa del progetto;  
- verifica le attività dei progetti attraverso relazioni scritte presentate dai coordinatori e incontri 
periodici tra i coordinatori ed il personale del Centro Servizi;  
- in collaborazione con il settore amministrazione, si fa carico del monitoraggio delle spese 
sostenute all’interno del progetto e della gestione amministrativa dei servizi erogati dal Centro 
(contratti, fatture, verifica del budget ecc.); 
- promuove la valutazione dell’impatto del progetto e delle sue varie azioni; 
- rendiconta dell’andamento (anche economico) del progetto al Comitato di Gestione. 
 
Formazione dei coordinatori di progetto 
I coordinatori di progetto, appositamente formati dal Centro Servizi, svolgono un ruolo importante 
nella gestione e nel monitoraggio dei progetti in corso e talvolta nella stesura di nuovi progetti. I 
coordinatori sono una figura intermedia che fa da ponte tra il Centro Servizi e le associazioni di 
volontariato, sostenendo queste ultime nella realizzazione delle attività previste, nella loro 
valutazione e nell’individuazione di nuovi bisogni e obiettivi. Il compito dei coordinatori di 
progetto è pertanto fondamentale ed il Centro Servizi ritiene che investire sul loro aggiornamento 
contribuisca a produrre una ricaduta positiva sui volontari, che verranno in questo modo 
indirettamente formati dai coordinatori stessi ad una “cultura progettuale” che possa tradursi in 
modalità di lavoro più efficaci e produttive. 
I coordinatori di progetto sono tenuti a partecipare agli incontri di lavoro che il Centro Servizi 
convoca a cadenza bimestrale. Tali incontri di lavoro, condotti dal personale del Centro addetto alla 
progettazione ed in casi particolari da esperti esterni, hanno una triplice finalità: 
- finalità formativa: fornire ai coordinatori nuove competenze teoriche e tecniche sui vari aspetti 
connessi alla progettualità sociale (lettura dei bisogni, analisi del contesto, individuazioni degli 
obiettivi generali ed operativi, strumenti di valutazione, ..) 
- finalità operativa: monitorare i progetti in corso 
- finalità progettuale: porre attenzione ad eventuali nuovi bisogni emersi e gettare le basi per nuovi 
progetti 
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I COSTI DELL’AREA PROGETTAZIONE: 
 

 

 
 

UN BREVE CONFRONTO CON IL PASSATO 
 

Anno Numero progetti 
approvati 

Numero associazioni 
( % sul totale delle 
associazioni) 

Finanziamento 
deliberato 

2003 32 85 (23,2%) 327.180,00 

2004 52 75 (20,5%) 405.729,00 

2005 46 65 (17,8%) (*) 385.328,20 

2006 18 70 (19%) 151.053,73(**) 

 (*) Il minor numero di associazioni coinvolte è dovuto alla richiesta da parte del Comitato di 
Gestione di produrre lettere di adesione al progetto, non sempre di facile presentazione in tempi 
brevi 
(**) La minore quantità di risorse è imputabile a due aspetti: in primo luogo alla diminuzione delle 
risorse, e secondariamente al fatto che nell’anno 2005 ci sono state due scadenze progettuali, che 
hanno assorbito gran parte delle risorse del biennio 2005 – 2006 
 
 
Associazioni coinvolte nei progetti dal 2004 al 2007 
 
Ogni anno, sono molte le associazioni che partecipano ai progetti del CSV; il percorso di 
progettazione in Emilia – Romagna si è stabilizzato così come lo conosciamo oggi a partire 
dall’anno 2004, e da quella data abbiamo contato le associazioni coinvolte di anno in anno.  
Complessivamente, sono 177 le associazioni (poco meno della metà sul totale) che hanno preso 
parte ad almeno un  progetto. Nella tabella sotto riportata si possono trovare i numeri divisi per 
anno e per tipologia di progetto; è da considerare che nell’anno 2005 vi sono state due scadenze 
progettuali anziché una.  
Particolare attenzione viene da sempre prestata dal Consiglio direttivo all’opportunità di favorire le 
associazioni che per la prima volta partecipano a progetti: basti pensare che nelle due scadenze 
dell’anno 2007 sono ben 32 le nuove partecipazioni. 
 

 Progetti di rete 
(sociali) 

Progetti di sviluppo Progetti 
sovraprovinciali 

Anno 2004 96 16 6 
Anno 2005 89 20 4 
Anno 2006 63 5 2 

 
Comprendendo anche le due scadenze del 2007, 2 associazioni hanno partecipato a vario titolo a 7 
progetti (di qualsiasi tipologia), 4 associazioni hanno partecipato a 6 progetti, 7 associazioni a 5 
progetti, 43 a 4 progetti, 22 associazioni a 3 progetti, 33 a 2 progetti e 66 associazioni hanno preso 
parte alle attività di un progetto. 

Costi di gestione (utenze telefoniche, cancelleria, spese 
postali) 

€ 776,96    

Consulenze progettuali alle associazioni € 5.737,17 
Servizi di contabilità per progetti € 5.500,00 

Totale € 12.014,13 
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I CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
 
L’ammissibilità e il finanziamento di un progetto sono valutati da una commissione composta da 4 
consiglieri e da 3 operatori del CSV; la commissione valuta le proposte sulla base di alcuni criteri 
predefiniti. 
 
I criteri non sono considerati tutti della stessa importanza, ma sono stati divisi in criteri  “pesanti” e 
leggeri”; rispetto a ciascuno di essi, il giudizio può essere positivo (segnato con colore verde) o 
negativo (colore rosso). 
 
I criteri individuati sono i seguenti: 
 
Criteri “pesanti” 
 

− Indicazioni del Comitato Paritetico, che annualmente comunica al CSV quali sono gli 
ambiti da privilegiare 

− Azioni orientate a favore dei volontari (non, per esempio, agli utenti delle associazioni o a 
terzi) 

− Azioni diverse fra loro (intesa come diversa tipologia: formazione, promozione, 
consulenza, ecc. Sono considerate uguali quando le azioni sono legate ad una stessa attività, 
come ad esempio la promozione di un corso di formazione e il corso stesso) 

− (solo per progetti di sviluppo) Associazioni nuove e/o piccole 
− (solo per progetti di sviluppo riproposti) Riproposizione con lo stesso contenuto 
(attenzione, questo è un criterio “al negativo “, ovvero i progetti di sviluppo che 
ripropongono il medesimo contenuto di un progetto già finanziato non soddisfano questo 
criterio, e saranno segnati con il rosso) 

 
Criteri “leggeri” 
 

− Analisi dei bisogni e del contesto sociale 
− Azioni ammissibili secondo il Piano di Ripartizione del COGE 
− Aver collaborato con il CSV in fase di ideazione e/o realizzazione 
− Coinvolgimento attivo di altri soggetti, come ad esempio associazioni di altra natura, 
cooperative sociali, Istituzionali (su utili al raggiungimento degli obiettivi) 

− Chiarezza e precisione degli indicatori della valutazione 
− Risorse economiche adeguate ai risultati attesi 
− (solo per progetti riproposti) elementi positivi dei progetti passati, ed elementi di novità 
rispetto ad essi 

− (solo per progetti riproposti) capacità di spesa degli anni precedenti 
− (solo per progetti riproposti) riproposizione non oltre i 3 anni 
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PROGETTI DELL’ANNO 2005 CONCLUSI NEL 2006 
 

Nel bilancio sociale dell’anno 2005 erano state raccontate le attività svolte da alcuni progetti che, 
pur avendo concluso le attività previste al 31/12/2005, avevano affrontato una parte delle spese nel 
2006. Considerando pertanto che non erano stati rendicontati a consuntivo, si riporta sotto una 
tabella riassuntiva dei costi complessivi affrontati nella biennalità.  
 
 

Nome del 
progetto 

Importo 
finanziato 

Speso nel 2005 
(al 20/02/2006) 

Speso nel 2006 
 

Residuo 

Abilità diverse 
2005 

13.550,00 10.578,92 2.588,84 382,24 
 

Acqua 2.330,00 465,14 1.845,19 19,67 
Comprendere la 
differenza 

14.200,00 4.108,67 10.089,93 1,40 

Giovani in rete 8.050,00 6.220,99 1.828,11 0,90 
In rete è meglio 14.050,00 5.332,01 8.738,81 - 20,82 
La baracca dei 
diversi talenti 

10.200,00 4.292,87 5.909,36 - 2,23 

Lavoriamo per la 
vita 

11.900,00 3.728,58 8.137,15 34,27 

Ragazzi 
intern@ttivi 

5.600,00 1.901,38 3.748,63 - 50,01 

Rete civica  6.150,00 1.804,63 4.342,33 3,04 
Strade di latte 13.800,00 12.865,28 1.005,33 - 70,61 
Dire, fare, parlare 5.310,00 5.146,36 140,45 23,19 
Forza venite 
gente 

5.440,00 3.405,95 2.033,88 0,17 

Mercatino della 
solidarietà 

2.000,00 1.250,00 781,87 - 31,87 

Rinnovarsi nella 
continuità 

3.300,00 2.145,80 1.169,78 - 15,58 

Un aiuto per gli 
stomizzati 

7.450,00 7.350,00 50,00 50,00 

Vip Clown 3.350,00 1.250,00 2.089,50 10,50 
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PROGETTO  

“BANCO DI SOLIDARIETA’” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: socio-assistenziale 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Sono stati realizzati due corsi di formazione: 
- un corso dal titolo “Sussidiarietà e 
volontariato”, tra novembre e dicembre 2007, 
della durata di 24 ore (con la partecipazione 
di 17 volontari) 
- un corso dal titolo “Migliorare le capacità 
dei volontari per la colletta alimentare”, nel 
mese di novembre 2006, della durata di 20 ore 
(con la partecipazione di 35 volontari) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Banco di Solidarietà 

Altri soggetti 
Comuni del Territorio dell’Alto Savio e 
cittadinanza 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €  7.300,00 
Consuntivo  €. 7.169,66 
Residuo €. 130,34 
Progetto concluso  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO  

“EL JARDIN DE INFANCIA” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: socio-educativo 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Corso di formazione per animatori di 
laboratori interculturali e centri estivi, svoltosi 
a maggio 2006 
-  Centro estivo (da giugno a settembre 2006) 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
A.D.I. Associazione Donne Internazionali 
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €   6.400,00 
Consuntivo  €. 4.747,68 
Residuo €. 1.652,32 
Progetto concluso 
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PROGETTO “FUORI DAL 

CARCERE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: carcere 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 

 

INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Laboratori di formazione per volontari che 
operano in carcere, tra giugno e dicembre 
2006, della durata di 50 ore (con la 
partecipazione di 3 volontari) 
- Tre seminari di formazione sul volontariato 
all’interno del carcere, tra giugno e dicembre 
2006, (con la partecipazione di 12 volontari) 
- Elaborazione grafica e stampa di una 
brochure di presentazione dell’associazione 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 
 

Associazioni di volontariato 
Uomini come  
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

 
Preventivo € 5.000,00 
Consuntivo €. 5.165,00 
Residuo €. -165,00 
Progetto concluso 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

PROGETTO “BIOETICA: TEMI E 

PROBLEMI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: socio-educativa 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Quattro seminari di informazione sui temi 
della bioetica, svoltisi ad ottobre 2006 
- Stampa del libro con gli atti dei seminari 
(aprile 2007) 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Istituto di Bioetica 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €   4.422,00 
Consuntivo  €. 4.413,94 
Residuo €. 8,06 
Progetto concluso 
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PROGETTO “BISOGNI E RISORSE 

A CESENATICO” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: ricerca sui bisogni 
delle associazioni di volontariato  
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Presentazione della ricerca “Strumenti per un 
nuovo welfare: censimento ed analisi dei 
bisogni e delle risorse  associative a 
Cesenatico” (29 luglio 2006) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Assoc. Animale Amico  
Parti con Noi  
A.DI.CE. (Associazione Diabetici Cesenate) 

Altri soggetti 
Consulta Comunale per il volontariato di 
Cesenatico; Centro Sociale Anziani Insieme 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo €  3.850,00 
Consuntivo  €. 3.875,50 
Residuo €. -25,50 
Progetto concluso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

PROGETTO  

“CITTADINANZA SOCIALE PER 

LA COSTRUZIONE DI UNA 

PEDAGOGIA DELLA SOCIETA’ 

CIVILE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: tutela dei diritti 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Conferenze sulla legalità (gennaio – aprile 
2006) 
- Convegno finale dal titolo “Cittadinanza e 
legalità nella globalizzazione”, svoltosi in 
data 22 aprile 2006 
- Stampa del calendario della legalità 2007 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Assoc. Democrazia e Legalità  
Assoc. Nuova Gay  
Auser Volontariato Cesena  

Altri soggetti 
Facoltà di Scienze Politiche 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €   6.300,00 
Consuntivo  €. 4.086,52 
Residuo €. 2.213,48 
Progetto concluso 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 11 

PROGETTO “E INFINE VI PREGO 

DI CONTINUARE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto 
sovraprovinciale 
 
AREA DI INTERVENTO: alcolismo 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Pubblicazione del volume “”E infine vi prego 
di continuare. Il Club degli Alcolisti in 
Trattamento nel mondo. L’impegno di oggi 
per crescere domani” 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Club Alcolisti in Trattamento di Cesena 
Club Alcolisti in Trattamento di Ferrara 
Club Alcolisti in Trattamento di Forlì 
Club Alcolisti in Trattamento di Modena 
Club Alcolisti in Trattamento di Piacenza 
Club Alcolisti in Trattamento di Reggio 
Emilia 
Club Alcolisti in Trattamento di Sassuolo 
Club Alcolisti in Trattamento di Scandiano 
Club Alcolisti in Trattamento di  Parma 
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo € 20.300,00 
Consuntivo  €. 20.266,30 
Residuo €. 33,70 
Progetto concluso 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

PROGETTO “ISOLE CIVICHE 

ANTILITIGIO” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: prevenzione del 
conflitto 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2006 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Incontri per la predisposizione di servizi 
antilitigio in 4 organizzazioni della società 
civile gennaio - febbraio 2006) 
- Incontri in 4 classi di due scuole medie per 
l’apertura di sportelli di mediazione scolastica 
(marzo – maggio 2006), della durata 
complessiva di 10 ore 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Ass. Super Partes  
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo € 8.600,00 
Consuntivo  €. 8.387,68 
Residuo €. 212,32 
Progetto concluso 
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PROGETTO “LAV E GEV INSIEME 

PER GLI ANIMALI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: protezione 
animali 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- 19 incontri nelle scuole elementari, medie e 
superiori di Forlì e Cesenatico, tra gennaio e 
maggio 2006 
- Conferenza sull’educazione dell’animale 
d’affezione, svoltasi a Forlì il 21 settembre 
2006 (55 partecipanti) 
- Manifestazione pubblica a favore 
dell’adozione di cani e gatti (Forlì, 23 
settembre 2006) 
- 5 conferenze su allevamenti, caccia, 
mattanze internazionali e commercio di 
animali tra maggio e dicembre 2006 
(partecipazione media di 27 persone) 
Seminario informativo sul vegetarismo a 
Cesena il 29 aprile 2006(50 persone) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Lega Anti Vivisezione Delegazione di Forlì-
Cesena   
Guardie Ecologiche Volontarie  della 
provincia di Forlì - Cesena    

Altri soggetti 
Canile comprensoriale, Coordinamento 
animalista forlivese 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo € 11.000,00 
Consuntivo €. 11.079,73 
Residuo €. -79,73 
Progetto concluso 
 
 

 
   
 

    PROGETTO “SOCIETA’ ED 

AMBIENTE: PER UNA NUOVA 

IDEA DELL’ABITARE ” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: immigrazione 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Pubblicazione di una documentazione relativa 
alla sostenibilità dell’abitare (in corso) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Ass. IPSIA  
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €  9.300,00 
Consuntivo  €. 9.231,41 
Residuo €. 68,59 
Progetto concluso 
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PROGETTO “STORIE DI UNO DI 

NOI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità/minori 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Pubblicazione finale che documenti 
l’esperienza del progetto (in corso) 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione Diabetici Forlivese  
Associazione Il raggio di sole  
A.I.S.M. Sezione Provinciale Forlì-Cesena  

Altri soggetti 
Consorzio Solidarietà Sociale di Forlì, 
Azienda USL di Forlì 
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo € 19.996,20 
Consuntivo  €. 19.727,96 
Residuo €. 268,24 
Progetto concluso 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

PROGETTO  

“SVILUPPO ASSOCIATIVO E 

BILANCIO SOCIALE”  
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: promozione del 
volontariato 
  
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Attività di consulenza e progettazione nella 
redazione di progetti specifici a favore di 4 
associazioni, per un totale di 22 ore (gennaio 
– febbraio 2006) 
- 3 seminari per volontari su tecniche di 
comunicazione luglio –agosto 2006) 
- Realizzazione del sito 
www.energiadalsoleUganda.it e formazione 
dei volontari per aggiornamento del sito 
(gennaio – giugno 2006) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Solidarietà e Sviluppo  
Banco di Solidarietà 
Consultorio per la famiglia Don Adolfo  

Altri soggetti 
Cesena no profit 

 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo €   10.100,00 
Consuntivo  €. 9.986,32 
Residuo €. 113,68 
Progetto concluso 
 
 

 

 

 

 

 

 

 



 14 

PROGETTO “VOLONTARIANDO 

S’IMPARA” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: socio-educativo  
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Corso per nuovi volontari, articolato in 4 
incontri svoltisi a ottobre 2006 (presenza 
media di 32 persone) 
- prima edizione del corso per volontari 
esperti, articolato in 3 incontri svoltisi tra 
gennaio e febbraio 2006 (presenza media 13 
persone) 
- seconda edizione del corso per volontari 
esperti, articolato in 3 incontri svoltisi tra 
gennaio e febbraio 2007 (presenza media??)  
- laboratori per bambini tra novembre e 
dicembre 2006 : laboratorio giochi 3 incontri), 
laboratorio cucina 3 incontri), laboratorio 
teatrale (3 incontri), laboratorio di educazione 
all’arte (1 giornata), laboratorio sull’arte dei 
burattini (1 giornata) 
 

I SOGGETTI DELLA RETE 
Associazioni di volontariato 

Agesc Forlì-Cesena 
Società dell’Allegria 
Var Associazione Ragazzi 

Altri soggetti 
Liceo della Comunicazione “Immacolata” di 
Cesena; Scuola “Iris Versari” di Cesena; 
Liceo Classico “Monti” di Cesena; Gipre;  
Pomeridiamo. 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo  €. 15.400,00 
Consuntivo  €. 14.257,45 
Residuo €. 1.142,55 
Progetto concluso 
 

 
 
 

PROGETTO “PREVENZIONE 

DISAGIO GIOVANILE E 

ATTIVITA’ SPORTIVE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: minori e giovani 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- ciclo di 3 seminari di formazione dal titolo 
“Fare sport: ossessione, passione, emozione”, 
svoltosi a marzo e aprile 2006 (partecipazione 
media di 18 persone) 
- consulenza psicopedagogia di supporto alle 
associazioni (marzo – maggio 2006) 
- Torneo fra squadre composte da giovani e 
festa finale (maggio – giugno 2006) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Consultorio per la famiglia Don Adolfo 
Giorgini  
Società dell’Allegria 
Var Associazione Ragazzi 
Ass. Il Disegno 
Agesc Forlì-Cesena  

Altri soggetti 
Assoc. Pomeridiamo; Assoc. La Comitiva; 
Assoc. Diesse 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo € 11.000,00 
Consuntivo  €. 9.768,61 
Residuo €. 1.231,39 
Progetto concluso 
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PROGETTO “LA SICUREZZA DEL 

VOLONTARIO IN DIFESA DEL 

TERRITORIO” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: protezione civile 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Esercitazione di protezione civile il 22 e 23 
aprile 2006, con la partecipazione di 57 
persone  
 

I SOGGETTI DELLA RETE 
Associazioni di volontariato 

Gruppo Alpini Alto Bidente 
Misericordia di Galeata  
Gruppo Volontariato Portico S.Benedetto 
Raggruppamento Guardie Ecologiche Cesena  

Altri soggetti 
Coordinamento provinciale del volontariato 
di protezione civile, Comune di Portico S. 
Benedetto, Comune di Santa Sofia, Servizio 
Difesa del Suolo della Provincia di Forlì-
Cesena 
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo € 12.950,00 
Consuntivo €.12.941,16 
Residuo €. 8,84 
Progetto concluso 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PROGETTO “LE G.E.V. NELLA 

PROTEZIONE CIVILE E 

NELL’EDUCAZIONE 

AMBIENTALE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: ambiente, 
protezione civile 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Corso di formazione per volontari sulla 
fotografia digitale (maggio 2006) 
- Esercitazione (14 maggio 2006) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Guardie Ecologiche Volontarie di Cesena  

Altri soggetti 
Ufficio di Educazione Ambientale della 
provincia di Forlì-Cesena; Sportello 
Ambientale di Cesena 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €   3.120,00 
Consuntivo  €. 1.931,54 
Residuo €. 1.188,46 
Progetto concluso 
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PROGETTO “MISERICORDIE E 

SICUREZZA” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: protezione civile 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Esercitazione ed intervento pratico 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Misericordia di Alfero  
Misericordia di Balze  
Misericordia di Premilcuore  
Misericordia di Galeata  
Misericordia di Portico S. Benedetto  
 
Misericordia di Modigliana 
 
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo € 5.300,00 
Consuntivo  €. 4.247,45 
Residuo €. 1.052,55 
Progetto concluso  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO “NUOVE POVERTA’” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto 
sovraprovinciale 
 
AREA DI INTERVENTO: prevenzione della 
povertà 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Consulenze personalizzate per ogni 
associazione promotrice allo scopo di 
pianificare lo sviluppo associativo 
- Affiancamento ai volontari di “promoter 
alimentari” esperti in qualità di tutor, allo 
scopo di individuare nel territorio 
imprenditori, enti e privati cittadini 
disponibili ad appoggiare l’attività delle 
associazioni 
- 3 incontri di formazione per responsabili 
delle Associazioni 
- 9 seminari di formazione per volontari 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione Centro di Solidarietà della 
compagnia delle opere di Forlì  
Associazione Centro di Solidarietà della 
compagnia delle opere di Lugo (RA) 
Associazione Centro di Solidarietà della 
compagnia delle opere di Imola (BO) 
Associazione Centro di Solidarietà della 
compagnia delle opere di Ferrara 
di Rimini 
Associazioni Banco di Solidarietà di Cesena 
(FC)  
Associazioni Banco di Solidarietà di Rimini 
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo €. 28.850,00 
Consuntivo  €. 28.849,61 
Residuo €. 0,39 
Progetto concluso 
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PROGETTO  

“LE OPPORTUNITA’ AUSER” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: socio-culturale 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- 11 seminari itineranti di promozione 
dell’associazione (gennaio –marzo 2006) 
- 9 conferenze “educarsi ad una vita sana 
(marzo – aprile 2006) 
- 7 incontri informativi sul progetto “Filo 
d’argento” (marzo – aprile 2006) 
 
 

I SOGGETTI DELLA RETE 
Associazioni di volontariato 

Auser Volontariato Cesena  
 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €   2.000,00 
Consuntivo  €. 2.000,50 
Residuo €. -0,50 
Progetto concluso 
 
 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

PROGETTO “PARKINSON: LA 

FOGLIA E IL BASTONE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: handicap 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- 21 sedute di fisioterapia in acqua  
- 32 sedute di ginnastica 
- Corso sulla relazione di aiuto (14 incontri) 
- 17 incontri di musicoterapia 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
A.I.P. Associazione Italiana Parkinsoniani 
Sezione di Cesena   
 
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo €   8.900,00 
Consuntivo  €. 8.899,73 
Residuo €. 0,27 
Progetto concluso 
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PROGETTO “PERCORSI 

NELL’AUTONOMIA” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- 8 incontri del gruppo di sostegno 
psicologico e auto aiuto, con la partecipazione 
media di 12 persone (gennaio – marzo 2006) 
- corso di scacchi, cui hanno partecipato 8 
persone (marzo – maggio 2006) 
- cineforum e gruppi di discussione: sono stati 
proiettati12 film tra marzo e maggio 2006, 
con una presenza media di 10 persone  
 

 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Sezione Provinciale A.I.S.M. Onlus di Forlì-
Cesena  
Associazione Italiana Leucemie Forlì-Cesena 
Onlus  
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo € 4.800,00 
Consuntivo  €. 4.798,22 
Residuo €. 1,78 
Progetto concluso 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROGETTO “QUANTO BASTA” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: socio-assistenziale 
e giovani 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- corso di formazione per nuovi volontari, 
della durata di 20 ore, cui hanno partecipato 
18 persone (marzo – aprile 2006) 
- 3 cicli di 4 incontri informativi sulle 
demenze, svolti nei Comuni di Cesena, 
Longiano e S. Mauro Pascoli tra aprile e 
maggio 2006, cui hanno partecipato 
complessivamente 39 persone 
- laboratorio di cucina tra anziani e disabili: 
sono stati realizzati 8 incontri, tra ottobre e 
dicembre 2006, cui hanno partecipato 6 
anziani e 6 disabili 
- ciclo di 5 incontri informativi sui bisogni del 
malato di demenza, svolti a Cesena ad aprile – 
maggio 2007 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
ANFFAS Cesena 
Amici di Casa Insieme  
Cyrano  
Caima  

Altri soggetti 
Ipab Casa Insieme 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo €  14.900,00 
Consuntivo  €. 14.680,99 
Residuo €. 219,01 
Progetto concluso 
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PROGETTO “RETE SANITARIA” 

 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: sanitario 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- stages di conoscenza tra associazioni  
- stampa di un libretto con presentazione delle 
varie associazioni di volontariato socio-
sanitario del comprensorio Ausl forlivese (in 
corso) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Ass. Italiana Leucemia Forlì-Cesena  
Ass. Diabetici Forlivese  
Ass. Volontari Ospedalieri Forlì-
Forlimpopoli  
Ass. Donatori Midollo Osseo 
Ass. Forlivese Malattie del Fegato  
Ass. Italiana Celiachia  
Ass. Italiana Donatori Organi  
Ass. Italiana Sclerosi  
Ass. Malattie Autoimmuni Rare  
Amici dell’Hospice  
Ass. Pediatrica Forlivese  
Ass. Romagnola Malattie Intestinali 
Croniche  
Avis Provinciale  
Amici e volontari dell’Istituto Oncologico 
Romagnolo  
Lega Italiana Lotta Tumori  
Vip Clown  

Altri soggetti 
Presidio Ospedaliero – Direzione Sanitaria 
dell’Azienda Sanitaria Locale di Forlì, 
Assessorato alle Politiche di Welfare del 
Comune di Forlì, Assessorato al Welfare 
della Provincia di Forlì-Cesena, Centro 
Servizi Amministrativi 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo € 8.200,00 
Consuntivo  €. 8201,41 
Residuo €. -1,41 
Progetto concluso 

PROGETTO “SORDI E NUOVE 

TECNOLOGIE ” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Raccolta dei dati delle persone sordomute e 
predisposizione di un programma per la 
gestione delle emergenze sanitarie (invio da 
parte del sordomuto bisognoso di un sms ad 
un numero di cellulare collocato nella centrale 
operativa del 118) 
 
 

      I SOGGETTI DELLA RETE 
Associazioni di volontariato 

Associazione Volontari Sordi di Forlì  
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo € 4.400,00 
Consuntivo  €. 4.400,06 
Residuo €. -0,06 
Progetto concluso 
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PROGETTO “UNA CASA PER I 

GATTI” 

 

TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: difesa animali 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
Raccolta fondi per il nuovo gattile, realizzata 
attraverso: 
- cena vegetariana del 5 dicembre 2006 
(partecipazione di 159 persone) 
- collocazione di 45 salvadanai in esercizi 
pubblici 
- invio di oltre 1.000 lettere con invito a 
donare 
Raccolte di cibo per gatti: sono state 
organizzate 7 iniziative di raccolta tra aprile e 
dicembre 2006, che hanno permesso di 
raccogliere: 
- 2.125,61 kg di cibo 
- 434 kg di lettiera 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
ENPA – Ente Nazionale Protezione Animali 
– sezione provinciale di Forlì - Cesena 
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo €  3.500,00 
Consuntivo  €. 3.387,27 
Residuo €. 112,73 
Progetto concluso 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

PROGETTO “UNA NASCITA 

NELLA COMUNITA’” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
PROGETTO APPROVATO IN: luglio 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- 4 corsi per reclutare nuovi volontari da 
affiancare alle famiglie con bimbi disabili e 
per garantire l’apertura dello sportello: un 
corso presso il liceo socio pedagogico di 
Forlimpopoli, con la partecipazione di 10 
persone; un corso presso il liceo Morgagni di 
Forlì, con la partecipazione di 13 persone; un 
corso presso l’Istituto d’Istruzione Superiore 
Ruffilli di Forlì, in orario mattutino;  un corso 
presso l’Istituto d’Istruzione Superiore 
Ruffilli di Forlì, per studenti del serale  
- Due gruppi di auto aiuto per genitori:   
un gruppo per genitori di ragazzi disabili (5 
incontri tra gennaio e aprile 2007, con la 
partecipazione di 10 genitori) 
un gruppo sulla relazione madre-figlio (12 
incontri tra gennaio e aprile 2007, con la 
partecipazione di 5 coppie madre-figlio) 
- Pubblicazione che sintetizzi e documenti 
l’esperienza del progetto (in corso) 
 

I SOGGETTI DELLA RETE 
Associazioni di volontariato 

Associazione Anffas onlus di Forlì  
Associazione Luigi Novarese  
Associazione Pediatrica di Forlì  

Altri soggetti 
Associazione sportiva Incontro senza 
Barriere; Polo Formativo Ruffilli; Liceo 
Socio Pedagogico G.B. Morgagni; Università 
Facoltà di Scienze della Formazione 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo €. 13.060,00 
Consuntivo  €. 12.842,43 
Residuo €. 217,17 
Progetto concluso 
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PROGETTO “VOLONTARIATO 

SENZA CONFINI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: volontariato 
europeo 
 
PROGETTO APPROVATO IN: marzo 2005 
 
INIZIATIVE REALIZZATE NEL 2006 
- Pubblicazione che raccoglie pensieri, 
riflessioni, considerazioni, dubbi, difficoltà, 
conquiste dei giovani volontari europei 
- Seminario informativo sul Servizio 
Volontario Europeo nella Vallata del 
Tramazzo (9 maggio 2006) 
- Seminario informativo sul Servizio 
Volontario Europeo nella Vallata del 
Montone (27 maggio 2006) 
- Seminario provinciale sul Servizio 
Volontario Europeo (25 maggio 2006) 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione di volontariato G.A.D  
Ex Novo  
AVIS Modigliana  
Associazione Faggi Acerreta  

Altri soggetti 
Provincia di Forlì Cesena, Coop Sociale Kara 
Bobowski 
 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo  € 5.250,00 
Consuntivo  €. 5.246,78 
Residuo €. 3,22 
Progetto concluso 
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PROGETTO  

“ABILITA’ DIVERSE 2006” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006  
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: lo scopo del 
progetto è quello di supportare i volontari 
delle associazioni promotrici nelle loro azioni 
a favore dei soggetti disabili del territorio 
cesenate, fornendo loro maggiori competenze 
attraverso corsi di formazione. Il progetto 
mira poi a creare momenti di incontro e 
socializzazione tra persone disabili, loro 
familiari e volontari delle associazioni anche 
con laboratori, visite guidate sul territorio, 
ecc. Si opera anche  a livello di 
sensibilizzazione nel mondo della scuola. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI): 
- convegno pubblico “Niente su di noi senza 
di noi; volontariato e istituzioni a confronto” 
(Cesena, facoltà di Psicologia, 16 dicembre 
2006) 
- interventi di sensibilizzazione nelle scuole 
sul volontariato e integrazione legati alla 
disabilità fatti in alcune classi di 3 istituti di 
scuola superiore di Cesena 
- laboratorio Manual-Mente per volontari e 
disabili: il laboratorio si è svolto a cadenza 
quindicinale da marzo a giugno e da 
settembre a dicembre 2006 presso la 
Fondazione Opera Don Baronio di Cesena ed 
ha visto una partecipazione media di 15 
persone. Sono state inoltre organizzate gite e 
visite guidate sul territorio 
- corso di formazione “Sessualità e disabilità: 
un’avventura a due”: il corso si è svolto 
nell’ottobre 2006 presso il Centro 
Residenziale Navacchia di Cesena ed è stato 
articolato in tre serate con una media di 18 
persone a serata. 
 
PRODOTTI REALIZZATI: 
- materiale promozionale del convegno e del 
corso di formazione 

- materiale didattico del convegno e del corso 
di formazione 
 
COSA È CAMBIATO? Le attività del 
progetto hanno consentito alle associazioni di 
consolidare la rete fra di loro, così da proporsi 
quale soggetto interlocutorio nei confronti 
delle istituzioni del territorio.  
 
COSA RIMANE DA FARE: 
la dispensa per la documentazione delle 
azioni del progetto 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
A.Ce.A. (Associazione Cerebrolesioni 
Acquisite) 
ADDA (Associazione per la Difesa dei 
Diritti degli Audiolesi) 
AISM (Associazione Italiana Sclerosi 
Multipla) 
AIP (Associazione Italiana Parkinsoniani) 
ANFFAS (Associazione Famiglie di Disabili 
Relazionali e Intellettivi) 
AVEAC (Associazione Volontari ENAIP-
ACLI) 
CVS (Centro Volontari della Sofferenza) 
A.PER. (Ass. paraplegici sezione Forlì – 
Cesena) 
Associazione Il Disegno 

Altri soggetti 
Associazione Arcobaleno 
Fondazione Don Baronio 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 13.100,00  

Consuntivo  13.093,06 
Residuo 6,94 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 Coordinatore 200 
2 facilitatori (incontri scuole) 36 
2 facilitatori (laboratorio) 30 
3 docenti (corso formazione) 6 
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PROGETTO  

“ACISTOM” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: sanitaria 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: il progetto 
persegue i seguenti obiettivi:  
- riqualificare il giornalino dell’associazione, 
denominato “La porta giusta”, mezzo 
privilegiato per comunicare le proprie idee 
con l’apporto di un esperto che coordini il 
lavoro dei volontari che se ne occupano,  
- creare momenti di incontro e confronto tra i 
soci, guidati da uno psicologo, per rafforzare 
la rete di supporto sociale esistente fra loro e 
migliorare il loro benessere psicofisico,  
-riorganizzare e arricchire il lavoro dei 
volontari attraverso riflessione e 
aggiornamento guidati da un esperto 
psicologo 
-sensibilizzare la popolazione alle tematiche 
della salute e promuovere stili di vita sani 
rispetto alle patologie intestinali e urinarie 
attraverso conferenze  
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Formazione con un esperto psicologo per 
riorganizzare e arricchire il lavoro dei 
volontari e per riqualificare il giornalino: la 
consulenza si è svolta in due fasi (maggio-
giungo 2006; novembre-dicembre 2007) ed ha 
visto la partecipazione media di 16 persone 
- Gruppo di sostegno “Argento” per volontari 
e stomizzati, guidati da una psicologa: sono 
stati realizzati 11 incontri di 2 ore tra febbraio 
e novembre 2006 
- Conferenze informative: sono state 
effettuate due conferenze pubbliche in data 11 
novembre (“Mantenersi sani”) e 16 dicembre 
2006  (“Curarsi precocemente”) presso la sala 
Avis di Cesena, con la partecipazione media 
di 46 persone 
- Presentazione dell’esperienza del gruppo di 
sostegno al Convegno nazionale di psicologia 

della salute, svoltosi a Cesena dal 28 al 30 
settembre 2006 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
- Materiale promozionale per pubblicizzare le 
due conferenze pubbliche 
- Intervento intitolato “Narrare la malattia: 
l’esperienza di diventare stomizzato” 
(Convegno nazionale di psicologia della 
salute) 
-  4 numeri della rivista “La porta giusta” (850 
copie a numero) 
 
COSA È CAMBIATO?  
Il progetto ha permesso di sensibilizzare i soci 
sugli obiettivi e le attività dell’Associazione, 
producendo un maggiore avvicinamento e 
senso di appartenenza. 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Acistom Cesena 

 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo 5.000,00                                  
Consuntivo                   

4.988,77 
Residuo 11,23 
Progetto concluso 

 
 

RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 
PROGETTO 

 Ore 
2 esperti psicologi 26 
1 psicologa per il gruppo di 
sostegno 

22 

1 psicologa per le conferenze 6 
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PROGETTO  

“AMICI DI DON VIRGILIO RESI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: promozione del 
volontariato e della solidarietà 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: il progetto nasce 
dalla necessità dell’Associazione promotrice 
(che si occupa di sostenere opere finalizzate 
all’assistenza sociale e/o sanitaria, 
beneficenza, istruzione con particolare 
attenzione all’infanzia) di essere supportata ed 
accompagnata nell’attuale “crisi di crescita” 
dovuta al moltiplicarsi delle iniziative da 
realizzare e dei bisogni sociali a cui dare 
risposta. L’obiettivo generale del progetto è lo 
sviluppo dell’Associazione ed in particolare 
l’incremento della sua diffusione, il 
miglioramento della sua capacità di 
comunicazione ed il rafforzamento 
dell’attività progettuale e di ricerca delle 
risorse. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Accompagnamento per migliorare gli 
strumenti di comunicazione dell’Associazione 
da parte di esperti di grafica e stampa 
- Consulenza e supporto all’attività 
progettuale dell’Associazione, individuazione 
delle possibili fonti di finanziamento, 
consulenza sulla legge 80/2005 (Più dai, 
meno versi) e sul 5 per mille 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
- Giornalino dell’Associazione 
- Pannelli espositivi sull’attività 
dell’Associazione 
- Stesura del progetto “Sostegno alle opere 
sociale Don Virgilio Resi a Belo Horizonte” 
- Stesura del progetto da presentare 
all’Amministrazione Provinciale (bando 
2006) 
Iscrizione all’albo del 5 per mille 
 

COSA È CAMBIATO? L’Associazione ha 
conseguito significativi cambiamenti: 
miglioramento degli strumenti di 
comunicazione che permettono una maggiore 
visibilità dell’associazione per l’ampliamento 
del territorio e del pubblico di riferimento, 
miglioramento della capacità di progettazione, 
sviluppo di opportunità di reperimento delle 
risorse umane e finanziarie presso donatori 
pubblici e privati.  
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione di volontariato Associazione 
Don Virgilio Resi 

 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo 3.800,00  
Consuntivo  4.018,33 
Residuo - 218,33 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Consulente progettuale e 
organizzativo 

40 

Consulente grafico 16 
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PROGETTO  

“LA BARACCA DEI DIVERSI 

TALENTI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI 
- formare un nucleo permanente di volontari, 
addestrati ad utilizzare le tecniche teatrali con 
persone disabili; 
- attivare soggetti teatrali nuovi con 
partecipazione mista di disabili e normodotati 
- garantire sull’intero territorio provinciale 
una struttura di servizi e di risorse teatrali a 
disposizione del volontariato e dell'area 
handicap 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- corso per volontari di I livello (30 ore) 
- corso per volontari di II livello (10 ore) 
- laboratorio teatrale rivolto alla compagnia 
integrata “Pupazzi da slegare” (20 ore) 
- laboratorio teatrale rivolto alla compagnia 
integrata “Fuori dal coro”, (20 ore)  
- laboratorio con un piccolo gruppo di persone 
con sclerosi multipla dell’associazione AISM 
di Cesena (10 ore)  
- laboratorio a domicilio con un ragazzo in 
coma vigile (20 ore)  
- Convegno “un teatro dai diversi talenti”, 
svoltosi a Cesena in data 1, 2 e 3 dicembre 
2006 
 
PRODOTTI REALIZZATI:  
materiale informativo sui due corsi e sul 
convegno; diverse date dello spettacolo “Balla 
bella baracca, burattini in farsa”; video riprese 
dei laboratori teatrali 
 
COSA È CAMBIATO?  
Si è ampliato il numero di volontari di 
Cyrano; è aumentato nell’Azienda Usl di 
Cesena l’interesse alle attività portate avanti 
dalla rete, al punto da diventare partner del 
laboratorio domiciliare post coma; le 

compagnie teatrali integrate “Pupazzi da 
slegare” e “Fuori dal coro” hanno realizzato 
spettacoli nuovi; si sono sperimentati 
protocolli di lavoro con persone uscite dal 
coma e  con sclerosi multipla. Il convegno ha 
favorito la conoscenza delle attività della rete 
 
  
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Cyrano 
Anffas 
Adda 
Aism 

Altri soggetti 
Cooperativa "Arrivano dal Mare!" 
associazione professionale “Marionnettes et 
Therapie” di Parigi 
associazione "Burattini e Salute” 
Coop. Educativa “Le mani parlanti” di Parma 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 14.000,00 
Consuntivo  13.999,90 
Residuo 0,10 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 coordinatore 140 
Docenti corso I livello 30 
Docenti corso II livello 10 
Burattinai laboratorio 
compagnia “Pupazzi da 
slegare” 

20 

Burattinai laboratorio 
compagnia “Fuori dal coro” 

20 

Burattinai laboratorio persone 
affette da sclerosi multipla” 

10 

Burattinai laboratorio persone 
in coma 

20 

Relatori convegno 20 
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PROGETTO  

“CESENATICO PER TUTTI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI L’obiettivo 
principale del progetto è la realizzazione di 
una mappa cartacea della mobilità urbana nel 
centro storico del Comune di Cesenatico, in 
particolare rispetto a: 1) accessibilità e 
mobilità per persone disabili; 2) presenza di 
zone per l’allattamento e la cura del bambino 
neonato.  
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Corso di formazione sul rilevamento delle 
accessibilità: il corso, della durata di 20 ore, si 
è svolto tra aprile e maggio 2006. Al corso 
hanno partecipato 6 volontari. 
- Verifica del grado di accessibilità effettiva 
delle strutture da indicare nella mappa: i 
volontari sono stati supportati da esperti del 
settore 
- Stampa della mappa cartacea della mobilità 
urbana nel centro storico del Comune di 
Cesenatico 
- Presentazione pubblica della mappa 
(Cesenatico, Sala Convegni del Museo della 
marineria, 12 aprile 2007) 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
E’ stata rilevata l’accessibilità di una 
sessantina di strutture (uffici, banche, 
supermercati, ecc..) e di tutti i percorsi 
pedonali nel tratto  che va da Zadina  a 
Villamarina e di tutti i parcheggi per disabili. 
 
COSA È CAMBIATO 
La presentazione della mappa ha aperto un 
dialogo e una collaborazione fra 
l’Amministrazione e le associazioni nello 
sforzo comune di rendere la città più 
accessibile.  
 
 

I SOGGETTI DELLA RETE 
Associazioni di volontariato 

Ass. Parti con noi 
A.N.F.F.A.S. 
Ass. Retinite Pigmentosa 
A.DI.CE. 

Altri soggetti 
Consulta comunale per il Volontariato di 
Cesenatico 
Centro Sociale Anziani insieme 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 13.000,00 
Consuntivo  12.999,19 
Residuo 0,81 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
2 docenti  40 
2 esperti grafico per la 
realizzazione della guida  

150 
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PROGETTO  

“CONSOLIDIAMO LA RETE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: minori e 
genitorialità  
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
BISOGNI E OBIETTIVI: il progetto ha 
l’obiettivo di consolidare e migliorare il 
lavoro di rete tra le associazioni promotrici,  
che si occupano di minori e famiglia, 
attraverso la formazione continua dei 
responsabili e dei volontari. Le associazioni 
hanno bisogno di essere guidate 
nell’analizzare i bisogni emergenti nell’area 
minori-famiglia, nel monitorare il lavoro con i 
Servizi Sociali del Comune di Forlì, al fine di 
condividere strategie politiche e realizzare 
interventi in sinergia, quali “l’affido estivo”, i 
gruppi di sostegno alla genitorialità, i gruppi 
di auto mutuo aiuto per le famiglie affidatarie 
e le famiglie accoglienti 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
Le associazioni promotrici si sono incontrate 
una volta al mese, sotto la 
consulenza/supervisione di un esperto in 
conduzione del lavoro in rete nei progetti di 
affidamento e sostegno alla genitorialità 
A partire da maggio 2006 sono stati attivati 8 
gruppi di auto mutuo aiuto: 2 gruppi di 
famiglie affidatarie a Cesena, 1 gruppo di 
famiglie affidatarie a Forlì, 3 gruppi di 
famiglie accoglienti a Forlì, 1 gruppo per 
famiglie in difficoltà a Forlì, 1 gruppo per le 
famiglie di origine. I conduttori dei vari 
gruppi di auto mutuo aiuto si sono incontrati 
regolarmente con una consulente esperta  di 
lavoro di comunità. 
E’ stata inoltre attivata un consulenza a favore 
del gruppo di famiglie che fanno accoglienza 
e supporto ai neo-maggiorenni. 
 
PRODOTTI REALIZZATI: nessuno  
 

COSA È CAMBIATO?: è migliorata 
l’efficienza del funzionamento all’interno 
della rete di Associazioni coinvolte; si sono 
consolidati gli strumenti comunicativi e 
organizzativi condivisi; sono stati portati 
avanti gruppi di auto aiuto per famiglie 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Paolo Babini 
Emmanuel 
Gli Elefanti 
Adamantina 
Figli di Madre Speranza 

Altri soggetti 
Ass. Papa Giovanni XXIII 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 10.000,00 

Consuntivo  9.999,43 
Residuo 0,57 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
8 conduttori gruppi AMA 160 
1 esperto in conduzione del 
lavoro in rete 

20 

1 esperto  di lavoro di 
comunità 
 

40 
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PROGETTO  

“DALLA PRIMA CELLULA AL 

NEONATO: IN VIAGGIO VERSO 

LA FAMIGLIA” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO:  progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: genitorialità 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
BISOGNI E OBIETTIVI  
Gli obiettivi del progetto sono i seguenti:  
1) Formare volontari in grado di : 
- accompagnare in modo consapevole e 
competente i genitoridurante la gravidanza; 
- comprendere fin da subito eventuali segni di 
depressione perinatale. 
2) Supportare i volontari delle associazioni 
per migliorare le azioni nell’ambito del 
disagio perinatale e favorire le relazioni tra 
famiglie  
3) Far conoscere ai volontari ed alla 
cittadinanza i servizi presenti sul territorio a 
sostegno del periodo perinatale   
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- corso di formazione “Famiglie sul nascere”: 
il corso si è svolto a Cesena nella primavera 
2006 e si articolato in 5 incontri di 4 ore 
ciascuno. Il corso ha ottenuto 
l’accreditamento per l’assegnazione degli 
ECM. Al corso si sono iscritte 128 
partecipanti, con una presenza media di oltre 
60 persone ad incontro 
- supervisione al gruppo di lavoro 
multidisciplinare sulla depressione perinatale 
- avvio di un gruppo di auto aiuto per genitori 
 

PRODOTTI REALIZZATI  
- opuscolo informativo sul corso di 
formazione 
- stampa di opuscoli informativi contenenti 
informazioni sulle attività delle associazioni 
di volontariato che si occupano di 
genitorialità, sulle realtà presenti nel territorio 
cesenate a sostegno del periodo perinatale, 
sulle realtà no-profit e servizi pubblici 
nell’area materno-infantile 

 
 
COSA È CAMBIATO?  
Incremento della conoscenza e capacità di 
collaborazione fra le associazioni; il gruppo 
sulla depressione perinatale è diventato un 
punto stabile di confronto. 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
A.F.I. (Associazione Famiglie Italiane) 
Associazione Genitori Scuole Cattoliche 
Centro Aiuto alla Vita di Cesena 
Consultorio per la famiglia “Don A. 
Giorgini” 
Associazione Parti con noi 
Associazione Adamantina 

Altri soggetti 
Ass. di volontariato San Giuseppe 
Coop. Soc. Archè, 
AUSL di Cesena 
Centro per le Famiglie del Comune di 
Cesena 
Comunità Papa Giovanni XXIII 
Famiglie per l’Accoglienza 
Gruppo Famiglie San Domenico 
Movimento per la Vita 
Ufficio Pastorale Famiglie 
Ass. Culturale Pediatria Romagna 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 10.500,00 
Consuntivo al  10.500,00 
Residuo 0,00 
Progetto concluso  

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 coodinatore 120 
5 docenti 20 
1 supervisore sulla 
depressione perinatale 

36 

1 facilitatore gruppo genitori 16 
1 consulente grafico 6 
 
 

PROGETTO  
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“GIORNATA REGIONALE DEL 

VOLONTARIO A.V.O.” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: 
sovraprovinciale 
 
AREA DI INTERVENTO: sanitaria 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI L’Associazione 
Volontari Ospedalieri è un’associazione di 
volontariato nata nel 1976 a Milano con 
l’obiettivo di assicurare una presenza 
amichevole accanto ai malati. In Emilia-
Romagna le AVO sono 21, sono presenti in 5 
province e servono 46 strutture tra ospedali e 
ricoveri. Il progetto risponde ai seguenti 
obiettivi: 
- promuovere la conoscenza delle sezioni 
AVO già esistenti all’interno del loro 
territorio di riferimento attraverso 
manifestazioni appositamente studiate; 
- reperire nuovi volontari; 
- promuovere una campagna di 
sensibilizzazione e reclutamento volontari in 
provincia di Bologna e Ravenna, per favorire 
la nascita di nuove sezioni AVO; 
- dare risalto al 30° anniversario di fondazione 
dell’AVO nel 2006; 
- facilitare la comunicazione con altre 
Associazioni di volontariato operanti in 
ospedali e case di riposo e aventi finalità 
simili. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Campagna pubblicitaria di lancio della 
giornata regionale del volontario (conferenze 
stampa, articoli sulla stampa locale, affissioni 
pubbliche, spot radiofonici e televisivi, 
collocazione di manifesti e locandine in punti 
sensibili e sugli autobus e sui treni) 
- Giornata regionale del volontario AVO: si è 
svolta il 1 ottobre in contemporanea in tutta la 
Regione, con iniziative diversificate 
organizzate dalle sezioni locali (spettacoli, 
gare sportive, esibizioni, animazioni, incontri 
pubblici, tornei, banchetti) 
- Reclutamento di volontari per formare 
nuove sezioni AVO: a Ravenna è stato 

costituito un primo gruppo interessato e sono 
stati svolti 7 incontri di formazione condotti 
da una psicologa e dai volontari AVO di Forlì 
e Cesena 
 
PRODOTTI REALIZZATI: 
3.000 manifesti; 1.880 magliette; 3.265 spille 
1.500 locandine; 30.000 cartoline; 2.200 
fustellati per tram e treni 
 
COSA È CAMBIATO: è stata data più 
visibilità all’Avo con un immagine regionale 
e diverse manifestazioni, che hanno portato ad 
un aumento del numero di nuovi volontari e la 
costituzione di un gruppo a Ravenna, che 
fonderà una nuova sede AVO.  
 
COSA RIMANE DA FARE: costituzione di 
una nuova sezione Avo a san Giovanni in 
Persiceto (BO) 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Sezioni AVO di: Brescello (RE), Carpi 
(MO), Castelnovo ne’ Monti (RE),  
Castelnovo Sotto (RE), Cesena, Correggio 
(RE), Fidenza (PR), Fiorenzuola d’Adda 
(PC), Forlì  -Forlimpopoli,  Gualtieri (RE), 
Guastalla (RE), Mirandola (MO), Modena, 
Montecchio Emilia (RE), Parma, Pavullo 
(MO), Piacenza, Sassuolo (MO), Scandiano 
(RE), Vignola (MO) 

Altri soggetti 
Aziende U.S.L. e Amministrazioni Locali di 
Ravenna e S. Giovanni in Persiceto 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 14.303,73 
Consuntivo  13.654,74 
Residuo 648,99 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 coordinatore di progetto 160 
1 psicologa  12 
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PROGETTO  

“GIOVANI IN RETE 2006” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: giovani ed 
educazione 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
BISOGNI E OBIETTIVI: l’obiettivo generale 
del progetto è la prevenzione del disagio e 
della devianza giovanile e la promozione 
dell’agio, attraverso il consolidamento della 
rete fra i soggetti che operano a favore 
dell’educazione dei giovani (associazioni, 
parrocchie, centri di aggregazione, centri di 
documentazione, Informagiovani, ecc.). 
Il progetto persegue i seguenti scopi:  
- favorire l’incontro e la comunicazione fra i 
vari soggetti coinvolti, 
- elevare il livello di competenza dei volontari 
operanti nel settore, 
- proporre occasioni di incontro ad elevato 
valore educativo fra i giovani. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- rassegna del teatro giovanile cui hanno 
partecipato 7 compagnie (300 attori ragazzi) e 
1.700 spettatori tra i 7 spettacoli realizzati nei 
mesi di aprile e maggio 2006 
- manifestazione sportiva “Sport in 
piazza”svoltasi il 20 e 21 maggio 2006 in 
Piazza Saffi 
- scuola per animatori “Estate ragazzi: il 
corso, articolato in tre incontri, si è svolto a 
maggio 2006 ed ha visto la partecipazione di 
oltre 200 educatori 
- corso “educare con lo sport”: il corso,  
articolato in 3 weekend di formazione, si è 
svolto nella primavera 2006 ed ha visto la 
partecipazione di 25 volontari (numero 
chiuso) 
- incontro di formazione “Teatro educativo. 
Apertura della 4° edizione”, svoltosi a 
gennaio 2007 
- pubblicazione di 12 uscite del foglio 
informativo mensile “Pigi” 
- aggiornamento del sito Internet 

 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
materiale promozionale relativo alla rassegna 
teatrale; 7 spettacoli teatrali; manifestazione 
sportiva; feste; 12 uscite del foglio 
informativo 
 
COSA È CAMBIATO? 
- rafforzamento della rete fra gruppi e 
associazioni;  coinvolgimento dei volontari 
non aggregati presenti nelle parrocchie; 
- educatori più competenti e maggiore 
circolazione di idee per una migliore proposta 
educativa; 
- individuazione di una nuova pista 
progettuale: rete territoriale dei centri 
giovanili. 
  
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione di Volontariato PIGI 
Centro di ascolto e di prima accoglienza 
“Buon Pastore” 
Associazione Paolo Babini 

Altri soggetti 
Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani 
Associazione Papa Giovanni XXIII 
Centro Sportivo Italiano 
Azione Cattolica Italiana 
Assessorato alle Politiche Giovanili del 
Comune di Forlì 
Caritas Forlì-Bertinoro 
Centro Diocesano di Pastorale Giovanile 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 9.000,00 
Consuntivo al  9.006,16 
Residuo -6,16 
Progetto concluso  

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Docenti 106 
Consulente informatico 18 
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PROGETTO  

“IL CARCERE E LA CITTA’” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: carcere 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
BISOGNI E OBIETTIVI: il progetto persegue 
i seguenti obiettivi:  
- promuovere occasioni di socializzazione fra  
detenuti e volontari nella casa circondariale di 
Forlì; 
- migliorare nei detenuti la presa di coscienza 
delle proprie risorse umane; 
- incrementare la capacità dei volontari di 
interagire con i detenuti; 
- sostenere i detenuti nella ricerca di 
opportunità professionali e abitative; 
- far conoscere ai detenuti e agli operatori 
penitenziari le realtà di volontariato e di 
cooperazione sociale presenti nel territorio  
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- percorso di attività motoria in carcere, 
svoltosi tra ottobre e dicembre 2006, con la 
partecipazione media di 10 persone 
- corso di educazione civica in carcere, 
svoltosi a giugno e luglio 2006, con la 
partecipazione media di 7 persone 
- corso di educazione ambientale-naturalistica 
in carcere, svoltosi tra maggio e dicembre 
2006, con la partecipazione media di 10 
persone 
- corso sulle competenze comunicative, 
svoltosi tra ottobre 2006 e marzo 2007, con la 
partecipazione media di 8 persone 
- 3 visite paesaggistico-artistiche cui hanno 
partecipato volontari e detenuti con il 
permesso di uscire 
- Festa di Natale all’interno del carcere 
- S.Messa con il coro San Filippo Neri (il 
14/04/07) 
- Momento di festa finale con CDivertiamo 
band (il 21/04/07) 
 
PRODOTTI REALIZZATI: nessuno 
 

COSA E’ CAMBIATO?  
Durante il corso del progetto è migliorato il 
rapporto fra i detenuti e  i volontari che hanno 
partecipato ai momenti di formazione e di 
festa e si è constatata una sinergia fra le 
Associazioni che ha migliorato il servizio 
offerto. 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione Uomini Come 
Centro di Solidarietà 
Incontro e presenza 
San Vincenzo de Paoli 
Guardie Ecologiche Volontarie di Forlì 

Altri soggetti 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo 12.000,00 € 
Consuntivo  11.999,95 
Residuo 0,05 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 coordinatore di progetto 250 
1 docente di attività motoria 20 
1 docente di educazione civica 20 
1 docente di educazione 
ambientale-naturalistica 

17,5 

1 guida per le visite 
paesaggistiche 

20 

Animatori dei momenti 
musicali 

30 
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PROGETTO  

“IN VIAGGIO DA 70 ANNI E MAI 

STANCHI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: sanitario 
(donazione del sangue)  
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI Il progetto intende 
sensibilizzare la cittadinanza (e soprattutto le 
giovani generazioni) al dono, inteso come 
dono di sé, del proprio tempo, delle proprie 
energie, delle proprie competenze e anche del 
proprio sangue. L’obiettivo di questo progetto 
è in linea  con il protocollo d’intesa firmato a 
livello nazionale tra Avis e Ministero 
dell’Istruzione e a livello regionale tra Avis e 
Ufficio Scolastico della Regione Emilia-
Romagna per l’educazione alla convivenza 
civile, sociale e solidale, per l’educazione alla 
salute, per la promozione del dono del sangue  
e per la realizzazione di iniziative che 
favoriscono la pratica del volontariato nelle 
scuole di ogni ordine e grado. 
Obiettivo primario di lungo periodo del 
progetto è l’incremento del numero dei 
donatori al fine di assicurare l’autosufficienza 
provinciale, concorrere a quella regionale e 
mantenere la solidarietà della nostra regione 
(concretamente il trasferimento di sacche di 
sangue ad aree della nostra Italia gravemente 
carenti). 
Obiettivo secondo, ma non secondario, 
contribuire a diffondere nei cittadini 
l’educazione alla salute e alla convivenza 
civile affinché lascino emergere, in generale, 
la capacità di “dare” ed in particolare di 
essere “idonei” alla donazione del sangue.     
 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- incontri in 36 classi di scuola media 
(“Malattia del benessere”), nel mese di 
ottobre 2006 

- organizzazione del primo concorso musicale 
“Avis – Gocce di musica” (6 serate a marzo-
aprile 2007) 
- promozione del dono del sangue nei 
quartieri 
- promozione del dono del sangue nelle sedi 
Avis 
 
PRODOTTI REALIZZATI: materiale 
promozionale del concorso musicale “Gocce 
di musica” 
 
COSA È CAMBIATO? A fine marzo, gli 
interventi nelle scuole dei due comprensori 
hanno prodotto 476  nuove domande di 
aspiranti donatori. Mentre continua la raccolta 
delle adesioni, i 476 aspiranti vengono 
sottoposti ai previsti accertamenti di legge  
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Avis Provinciale di Forlì-Cesena 
Sezioni comunali del comprensorio di Forlì-
Cesena 

Altri soggetti 
Azienda USL di Forlì 
Comuni del comprensorio di Forlì-Cesena 
Scuola media statale “Marco Palmezzano” 
Scuola media statale “Felice Orsini” 
Scuola media statale “Via Ribolle” 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 6.000,00 
Consuntivo  5.940,00 
Residuo 60,00 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 medico per incontri nelle 
classi 

24 
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PROGETTO  

“LASCIATE CHE I BAMBINI 

VENGANO” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO:  progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: infanzia, 
adolescenza e giovani 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: Il progetto è nato 
per far fronte alla carenza, nel territorio di 
Longiano, di realtà educative ed aggregative 
capaci di stimolare la crescita pienamente 
umana di bambini e ragazzi: il progetto si 
propone quindi di offrire occasioni di 
socializzazione e di prevenire  il disagio 
sociale delle giovani generazioni (incapacità 
di osservare le regole del gruppo o del gioco, 
difficoltà di concentrazione e di ascolto, 
problemi di comunicazione con gli adulti ed i 
coetanei, iperattivismo, tendenza dei bambini 
e dei ragazzi ad isolarsi davanti alla 
televisione o al computer, relazioni 
significative e prevalenti soprattutto con i 
nonni, ecc.). Il progetto intende inoltre farsi 
carico delle difficoltà di integrazione degli 
alunni stranieri all’interno della scuola. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI): 
- Laboratorio di socializzazione: incontri e 
settimane comunitarie, duranti le quali i 
volontari hanno riflettuto sulle dinamiche 
relazionali all’interno del loro gruppo e sul 
loro modo di stare insieme. E’ poi stato 
proposto un laboratorio sulle emozioni, 
guidato da una psicologa (da gennaio 2006) 
- Corso di avviamento all’espressione teatrale, 
rivolto a volontari e bambini e realizzazione 
di uno spettacolo finale (marzo – maggio 
2006; novembre – dicembre 2006) 
- Laboratorio di movimento (novembre – 
dicembre 2006) 
- Aiuto allo studio per bambini e ragazzi: una 
decina di volontari ha gestito un doposcuola 
da marzo e maggio 2006 e dopo la vacanze 
estive ha riaperto il servizio, portando a 5 i 
pomeriggi dedicati al servizio. Durante la 

pausa estiva ai ragazzi è stato proposto un 
centro estivo 
- Corso di avviamento all’espressione 
musicale (febbraio – aprile 2007) 
- Corso di avviamento al ballo (febbraio – 
aprile 2007) 
 
PRODOTTI REALIZZATI: volantini 
informativi per pubblicizzare le iniziative 
 
COSA È CAMBIATO: si è constatata una 
crescita delle relazioni tra i volontari e  un 
miglioramento dell’organizzazione interna 
(distribuzione dei compiti). Inoltre, una 
decina di simpatizzanti volontari si è 
avvicinata all’Associazione, la cui azione 
oggi è più conosciuta e stimata sul territorio 
 
COSA RIMANE DA FARE  
- Pubblicazione del giornalino “le Antenne” 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
associazione Homo Viator 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 3.500,00 
Consuntivo   3.500,00 
Residuo 0,00 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Psicologa per laboratorio 
emozioni 

10 

Animatore per corso teatro 14 
Educatrice di danza per 
laboratorio movimento 

6 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 35 

PROGETTO  

“LE VOCI DEI RAGAZZI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: promozione del 
volontariato giovanile 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: 
Il progetto ha l’obiettivo di  rendere i ragazzi 
protagonisti, attori e registi di una vera forma 
di partecipazione democratica nella comunità: 
il Consiglio Comunale dei Ragazzi, 
sviluppando contatti coi Comuni che hanno 
nello statuto la scelta dei Consigli Comunali 
dei Ragazzi (Sogliano, Savignano, Rocca San 
Casciano, Forli’, Forlimpopoli, Modigliana). 
Il progetto mira inoltre a proporre ai Comuni 
che non la attuano  la formula dei Consigli 
Comunali dei ragazzi, fornendo supporto e 
accompagnamento. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- realizzazione di 5 puntate della trasmissione 
televisiva “Ragazzi News”, cui hanno 
partecipato i sindaci dei Consiglio Comunali 
dei Ragazzi di castrocaro, Modigliana, 
Sogliano al Rubicone e Forlimpopoli 
- stampa e diffusine del giornalino “Il 
cittadino”, in cui vengono diffuse notizie 
riguardanti i Consiglio Comunali dei ragazzi 
- formazione ai volontari per la gestione 
dell’evento provinciale (7 ore, settembre 
2006) 
- evento provinciale “la compagnia degli 
eletti: convegno svoltosi a Castrocaro il 18 
novembre 2006, cui sono stati invitati i 
sindaci adulti e i sindaci ragazzi di vari 
Comuni 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
-  Trasmissioni televisive 
- Due numeri del giornalino “Il Cittadino”     
in formato elettronico 
- Carta delle priorità dei rappresentanti dei         
Consigli Comunali dei Ragazzi e delle 
Ragazze 

- Sito internet per diffondere le richieste dei 
ragazzi e le buone pratiche. 
 
COSA È CAMBIATO 
Con la nascita dei Consigli Comunali dei 
ragazzi e delle ragazze questi ultimi hanno 
iniziato ad interagire con i decisori pubblici 
sui temi che più da vicino li riguardano e nella 
programmazione dei servizi sociali a loro 
destinati. I ragazzi sanno di essere cittadini a 
pieno titolo e imparano a muovere i primi 
passi tra gli obblighi istituzionali. 
 
COSA RIMANE DA FARE  
- Raccogliere le richieste e proposte formulate 
espressamente dai Ragazzi e dalle Ragazze e 
portarle dinnanzi ai decisori pubblici, affinché 
ne tengano conto in fase di attuazione. 
- Consentire ai singoli, alle aggregazioni 
istituzionali (Consigli Comunali dei Ragazzi e 
delle ragazze e/o altro) e ai gruppi di ragazzi 
di avere voce giornalistica e televisiva. 
- Dare continuità ai lavori iniziati dai 
rappresentanti dei Consigli Comunali dei 
Ragazzi e delle Ragazze al termine 
dell’obbligo scolastico. 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Impegno Civile Forlì 
Misericordia Premilcuore 
Nuovi Orizzonti Forlimpopoli 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo € 3.600,00 
Consuntivo al  3.602,38 
Residuo -2,38 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 consulente di raccordo tra i 
Comuni e i Consigli Comunali 
dei Ragazzi 

120 

1 consulente per la 
trasmissione televisiva 

26 

Docenti per corso di 
formazione 

7 
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PROGETTO  

“ORIENTAMENTO AL LAVORO” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: sostegno a 
persone svantaggiate 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: il Centro di 
Solidarietà della Compagnia delle Opere è 
un’associazione di volontariato che offre 
servizi al cittadino come risposta a bisogni 
specifici, particolarmente in ambito 
lavorativo. Fra i servizi offerti trovano 
particolare rilevanza l’educazione ed 
orientamento al lavoro e lo “sportello lavoro”, 
gestito in convenzione con Enti Pubblici 
Questi servizi sono gestiti principalmente da 
volontari e l’obiettivo di questo progetto è 
quello di cercare di colmare, almeno in parte, 
delle lacune evidenziate dai volontari stessi. 
L’esigenza più forte è quella di apprendere 
alcune nozioni base del colloquio 
d’orientamento, che è la fase più importante: 
quando infatti una persona chiede aiuto per un 
inserimento lavorativo, la cosa più difficile è 
capire cosa quella persona può dare, cosa è in 
grado di fare e – conseguentemente -  come 
poterla aiutare.  
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Corso di formazione sulla motivazione a 
fare volontariato e sulla conduzione del 
colloquio di aiuto, della durata di 21 ore tra 
settembre e dicembre 2006, con una 
partecipazione media di 13 persone 
- Consulenza e supervisione da parte di un 
esperto sui colloqui di orientamento (33 ore) 
- Visite in aziende per reperire lavoro per 
persone svantaggiate  
 
PRODOTTI REALIZZATI 
Dispense didattiche 
 
 
 
 

 
COSA È CAMBIATO?  
Grazie al progetto i volontari gestiscono la 
loro attività con più competenza e stanno 
iniziando a proporre idee per migliorare 
l’efficacia dell’aiuto offerto agli utenti.  
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Centro di Solidarietà della Compagnia delle 
Opere di Forlì 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 3.450,00 
Consuntivo  3.450,31 
Residuo -0,31 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Docenti per corso di 
formazione  

21 

Consulenti 33 
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PROGETTO  

“PARLIAMO ITALIANO” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
sviluppo 
 
AREA DI INTERVENTO: integrazione degli 
immigrati 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI L’Associazione 
Koinè - Cittadini del mondo opera da più di 
10 anni in attività di incontro e sostegno 
linguistico per cittadini stranieri adulti. Le 
lezioni della scuola d’italiano “Paola Benelli” 
sono seguite, seppur in maniera discontinua, 
da circa 80 immigrati (cinesi, magrebini, 
burkinabè, ivoriani, senegalesi, bangladesi, 
polacchi, rumeni, ucraini, russi). Gli 
insegnanti che in questi 10 anni si sono 
alternati nell’insegnamento dell’italiano si 
sono “formati” direttamente sul campo, da 
autodidatti.  
Il progetto si pone i seguenti obiettivi: 
- promuovere presso i volontari la conoscenza 
degli strumenti più opportuni per 
l’insegnamento della lingua italiana; 
- approfondire la conoscenza delle 
metodologie didattiche più idonee alla realtà 
linguistico-culturale di origine dei discenti; 
- favorire l’integrazione sia attraverso lo 
strumento della lingua, sia attraverso la 
conoscenza della legislazione di base che 
regola il flusso migratorio nel nostro paese; 
- coinvolgere nuovi volontari nelle attività 
dell’Associazione. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Seminario di formazione “parliamo 
italiano”: il seminario si è svolto il 21 ottobre 
2006 presso la sede di Forlì del CSV ed ha 
visto la partecipazione di 25 persone 
- Incontro di verifica post-seminario: 
l’incontro si è svolto il 5 dicembre 2006 ed ha 
visto la partecipazione di 17 persone  
- Promozione dell’attività dell’associazione 
attraverso materiale informativo 
 
 

PRODOTTI REALIZZATI 
Materiale promozionale; dispense didattiche  
 
COSA È CAMBIATO? Si è riusciti a 
coinvolgere attivamente una volontaria nella 
scuola d’Italiano.  
Ci si è resi conto dei pregiudizi che si nutrono 
spesso nei confronti degli altri (soprattutto 
stranieri) e della necessità di combatterli per 
favorire l’integrazione con miglior risultato. 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione Koinè - Cittadini del mondo 

Altri soggetti 
Cooperativa Sociale “Spazi Mediani” 
Associazione dei Giovani Africani a Forlì 

 
 

BUDGET DEL PROGETTO 
Preventivo 1.800,00 
Consuntivo   1.677,27 
Residuo 122,73 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Docenti per formazione  11 
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PROGETTO  

“PICCOLE MANI, ARTE NEL 

CUORE” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità e 
promozione del volontariato giovanile 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI  
Il progetto mira a strutturare in maniera 
definita lo spazio di incontro creato dalle 
associazioni promotrici tra giovani 
adolescenti e disabili di diverse età, al fine di 
- dare ai giovani volontari, che si pongono in 
relazione, d’aiuto la possibilità di 
sperimentarsi in maniera propositiva, 
divertente e non assistenzialistica;  
- dare risposta ad una necessità di impiego 
costruttivo del tempo libero per i ragazzi 
disabili 
Il tema scelto quest’anno per le attività di 
laboratorio è la cucina e l’allestimento della 
tavola. 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Laboratorio “Martedinsieme”, rivolto a 
disabili e giovani volontari: sono stati 
realizzati 35 incontri di due ore ciascuno, con 
una partecipazione media di 25 disabili e 16 
giovani volontari 
- Animiamo il nostro ristorante: festa di 
Carnevale (28 febbraio 2006, 100 persone); 
festa delle donne (8 marzo 2006, 80 ospiti); 
cena medievale (5 maggio 2006, 127 ospiti); 
cena “Stavolta mangiamo anche noi!” (15 
giugno 2006, 80 persone); cena di Natale (28 
dicembre 2006, 70 ospiti) 
- Corso per i volontari giovani: la prima parte 
si è svolta tra febbraio e marzo 2006; la 
seconda parte si è svolta a dicembre 2006. Il 
corso, della durata totale di 16 ore, ha visto la 
partecipazione media di una quindicina di 
persone 
- Incontro finale con il prof. Canevaro, dal 
titolo “Dall’aiuto alla relazione e ritorno” (18 

dicembre 2006), con una partecipazione di 70 
persone 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
volantini per la pubblicizzazione delle feste e 
delle cene 
 
COSA È CAMBIATO? Maggiore 
strutturazione di una attività che negli anni 
passati si era fondata solo sul volontariato, 
potenziandone le attività e aumentando la 
partecipazione. 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione “Paolo Babini” 
Associazione “Don Giovanni Cani” 

Altri soggetti 
 Cooperativa Sociale “Paolo Babini” 
Fondazione Opera “Don Pippo” 
Cooperativa Sociale “L’Accoglienza” 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 7.000,00 
Consuntivo  6.825,48 
Residuo 174,52 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
1 coordinatore 156 
docenti per corso di 
formazione 

16 
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PROGETTO  

“RICERCA E FORMAZIONE 

VOLONTARI PER L’ASSISTENZA 

AD ANZIANI NON 

AUTOSUFFICIENTI” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: anziani 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI: il progetto nasce 
dalle seguenti motivazioni: 
- condividere i valori che fondano la scelta di 
volontariato a contatto con gli anziani  
- approfondire la conoscenza degli aspetti 
peculiari della condizione anziana 
- aumentare la consapevolezza delle variabili 
che influenzano il processo della 
comunicazione interpersonale, della 
socializzazione, della relazione di aiuto e 
dell'ascolto con gli anziani 
- favorire la conoscenza e lo scambio di 
esperienze diversificate di volontariato con gli 
anziani sul territorio o inseriti in strutture di 
accoglienza 
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) 
- Incontri informativi in data 15 settembre e 
24 novembre 2006, sul tema “Malattia 
Alzheimer e nuove scoperte in campo 
farmacologico” 
- Festa con gli anziani in data 16 e 17 
settembre 2006 
- Corso di formazione per volontari, della 
durata di 60 ore 
- Pubblicazione di un libretto contenente la 
documentazione del progetto (raccolta degli 
interventi al convegno e del materiale 
didattico utilizzato dai docenti) 
 
PRODOTTI REALIZZATI:  
- pubblicazione di articoli su Forlì e Forlì 
- libretto contenente la documentazione del 
progetto (raccolta degli interventi al convegno 
e del 
 

COSA È CAMBIATO? Interessamento di 
molte persone agli argomenti trattati e  
richieste di aiuto nell’affrontare le singole 
esperienze. Molti familiari non ancora soci 
hanno espresso il desiderio di imparare a 
cogliere nel quotidiano appigli e strumenti 
utili per valorizzare se stessi e il proprio caro. 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione Fraternità anziani 
Associazione Alzheimer Forlì 
Ass. Alzheimer Rimini 

Altri soggetti 
Parrocchia S. Maria Ausiliatrice - Forlì 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 8.000,00 
Consuntivo  7.321,76 
Residuo 678,24 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Docenti 66 
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PROGETTO  

“STRADE DI LATTE 2006” 
 
TIPOLOGIA DI PROGETTO: progetto di 
rete 
 
AREA DI INTERVENTO: disabilità 
 
DATA DI APPROVAZIONE DEL 
PROGETTO: 31 gennaio 2006 
 
I BISOGNI E OBIETTIVI Il progetto si 
propone di utilizzare il teatro come mezzo 
educativo e di socializzazione tra soggetti 
disabili e volontari normodotati. Il progetto 
prevede un corso teorico e pratico rivolto ai 
volontari, agli operatori e alle persone disabili 
e un saggio teatrale conclusivo. Il metodo 
utilizzato è il metodo mimico fondato da 
Orazio Costa nel 1945, rielaborato e applicato 
dal regista e docente Vittorio Possenti, esperto 
di formazione espressiva con attori 
differentemente abili.  
 
INIZIATIVE REALIZZATE (RISULTATI) - 
corso di teatro: il corso, della durata di 84 ore 
suddivise in 28 lezioni, si è svolto in due cicli 
(aprile-giungo 2006 e settembre dicemìbre 
2006). Al corso hanno partecipato stabilmente 
una decina di attori disabili, sei volontari 
esperti e cinque volontari nuovi (anche se le 
iscrizioni erano state superiori) 
- saggio teatrale conclusivo: il saggio, 
intitolato “Plauti Aulularia”, è stato 
rappresentato il 27 dicembre 2006 al Teatro 
Petrella di Longiano, , davanti ad un pubblico 
di 180 persone 
 
PRODOTTI REALIZZATI 
- Materiale promozionale per la 
pubblicizzazione del corso e del saggio finale 
- Rassegna stampa che raccoglie gli articoli di 
giornale sul progetto 
- Documentazione fotografica e video 
 
COSA È CAMBIATO? 
Il lavoro svolto ha sviluppato molte nuove 
competenze teatrali nel gruppo che ha inoltre 
appreso a muoversi in modo unito e creativo 
su tutte le necessità operative legate alla 
preparazione del saggio finale. Il legame fra 

attori disabili, volontari e famiglie si è 
approfondito ed ha creato rapporti solidi e 
positivi. Nel territorio cesenate molti si sono 
mostrati solleciti nel fornire al lavoro alcuni 
supporti necessari. 
 
 
I SOGGETTI DELLA RETE 

Associazioni di volontariato 
Associazione Il Disegno 
Associazione “Se questo è un uomo” 
Associazione VAR 
Associazione “University Life” 
Associazione nazionale privi della vista e 
ipovedenti 

Altri soggetti 
A.U.S.L. di Cesena 
E.N.A.I.P. 
Liceo della Comunicazione di Cesena 
Associazione “Happening” 
Cooperativa “Oper’osa” 
Parrocchia di S. Stefano 
Associazione “Cesena Studenti” 
Associazione “Banco di Solidarietà” 

 
BUDGET DEL PROGETTO 

Preventivo 13.000,00 
Consuntivo  13.002,20 
Residuo -2,20 
Progetto concluso 

 
RISORSE UMANE IMPIEGATE NEL 

PROGETTO 
 Ore 
Coordinatrice di progetto 120 
Documentarista 20 
Docente di teatro 84 
 
 


